PRESENTAZIONE: LIBERIA
[image: https://www.acasamai.it/wp-content/uploads/2018/07/Liberia-Bandiera.png]Stato: Liberia
sistema politico: repubblica presidenziale
lingue ufficiali: inglese
capitale: Monrovia
popolazione: 3.994.122 abitanti (2012)
superficie: 111.370 km2
moneta: dollaro liberiano

Caratteristiche nome:
Il nome deriva dal latino liber (libero) perché venne colonizzata da schiavi afroamericani liberati[5].
Popolazione:
Il 43,6% della popolazione è composto dai ragazzi fino ai quattordici anni (maschi 765.662, femmine 751.134), il 52,8% da persone dai quattordici ai sessantaquattro anni (maschi 896.206, femmine 940.985) e per il restante 3,7% da persone che hanno superato i sessantacinque anni d'età (maschi 64.547, femmine 63.667). Oggi la popolazione è composta per lo più da neri sudanesi e varie tribù locali (Kpelle, Bassa, Gio, Krumen, Grebbo, Mano, Krahn, Gola, Gbandi, mende, mandingo e viau).
Lingue: 
Le lingue mande sono utilizzate nelle zone settentrionali e occidentali del paese, mentre le lingue Kru in quelle orientali e meridionali. L'inglese è la lingua madre del 2,5% della popolazione rientrata nel paese dagli Stati Uniti d'America. L'inglese è comunque la lingua ufficiale della Liberia. Altre lingue utilizzate nel paese sono il Gola e il Kpelle.
Religione:
La religione maggiormente diffusa è quella cristiana (66% circa della popolazione, soprattutto protestanti), il 15% circa ha come religione l'Islam, mentre il resto della popolazione è animista (19%).
Politica ed economia:
1. La Liberia è una Repubblica presidenziale; l'attuale presidente è George Weah, in carica dal 22 gennaio 2018. È uno dei pochi stati che concede la propria cittadinanza in base alle origini etniche. 

2. Nel 2012 il PIL (PPA) era pari a 2.645 milioni di dollari USA mentre il PIL pro capite (PPA) ora è pari a 665 dollari.[3] Il tasso annuale di crescita del PIL nel 2013 è dell'8,1%.[13] In Liberia viene usato il Dollaro liberiano (anticamente veniva usata la Kissi money). L'agricoltura è nettamente ripartita tra quella di sussistenza, retta da forze locali dedite al riso, alle banane, alla manioca, alla patata, e quella commerciale, sostenuta da compagnie statunitensi e rivolta ai prodotti di piantagione: palme da cocco, caffè, raphia vinifera (da cui si ricava il vino di palma). Notevoli le risorse di legname (15% della foresta), soprattutto caucciù, azobè e palma oleifera; modesto invece l'allevamento. Le risorse del sottosuolo sono eccellenti: ematite, magnetite, ferro, bauxite, oro e diamanti. Tuttavia le attività industriali ed estrattive sono quasi completamente condotte da gruppi statunitensi. Per la bassa imposizione fiscale attuata e, in particolare, per l'assenza di norme e misure restrittive di controllo sul versante delle transazioni finanziarie, la Liberia è annoverata tra i cosiddetti "paradisi fiscali". Essa, infatti (unitamente a Filippine, Isole Cook, Isole Marshall, Montserrat, Nauru, Niue, Panama, Vanuatu, Brunei, Costa Rica, Guatemala e Uruguay) è una delle 14 giurisdizioni che, in base all'ultimo Rapporto del giugno 2010 dell'OCSE, ancora figurano nella cosiddetta lista grigia sotto la voce tax haven e centri finanziari[14]. Anche il sistema fiscale italiano, col Decreto Ministeriale 04/05/1999, l'ha inserita tra gli Stati o Territori aventi un regime fiscale privilegiato, cosiddetta Black List o lista nera, ponendo quindi limitazioni fiscali ai rapporti economico-commerciali che si intrattengono tra le aziende italiane ed i soggetti ubicati in tali territori. 
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